
il caso

È in sciopero della fame dal 29 agosto
in attesa da mesi della cassa integrazione
Michele Angelo Cicogna racconta: «Da marzo ho preso solo 1.200 euro e secondo l’Inps non sono più in lista» 

emergenza alloggi

Casa all’asta e non lo sanno
famiglia si ritrova sulla strada

«Eravamo in subaffitto
e la proprietaria era indebitata
Dal Comune ci hanno proposto
di separarci in due alloggi
eppure ci sono case vuote»

La scadenza  del  bando an-
nuale contributi affitto è sta-
ta prorogata fino al 15 otto-
bre. Le domande possono es-
sere  presentate  esclusiva-
mente tramite il servizio onli-
ne dedicato sul sito del Comu-
ne di Prato entro le ore 13 del-
la data indicata. Tutte le infor-
mazioni sono pubblicate sul 
sito  del  Comune  di  Prato  
(www.comune.prato.it) alla 
voce Bando contributi affitto 
2020. Solo gli anziani e le per-
sone con comprovate fragili-
tà (disabilità o altre condizio-

ni oggettive che non consen-
tono di accedere a procedure 
e  strumenti  informatici)  e  
senza alcuna rete familiare 
possono prendere appunta-
mento telefonico per riceve-
re aiuto nella compilazione 
della domanda. Per appunta-
mento occorre telefonare al 
numero  verde  800922912  
nei seguenti orari: lunedì e 
giovedì 9 - 13 e 15 – 17; e mar-
tedì, mercoledì e venerdì 9 - 
13. Possono presentare la do-
manda italiani e stranieri re-
sidenti nel Comune di Prato.

affitto

Prorogata al 15 agosto la scadenza
delle domande per i contributi

PRATO

«Voglio smettere il digiuno, 
ma se non si risolve niente va-
do avanti». Michele Angelo 
Cicogna, 47 anni, dipenden-
te a tempo indeterminato di 
un noto negozio del centro 
storico di Firenze, dallo scor-
so 29 agosto è in sciopero del-
la fame nella sua abitazione 
di via Montalese a Prato. Uno 
sciopero che dopo quasi ven-
ti giorni inizia a farsi pesante: 
Michele Angelo sta rivendi-
cando la cassa integrazione 
in  deroga  che  dallo  scorso  
maggio non riceve più. Eppu-
re le condizioni di legge ci so-
no tutte, ma niente bonifico. 
Anzi, per l’Inps il signor Cico-
gna non esiste più fra i benefi-
ciari della cassa integrazione 
in deroga. Un rebus vero e 
proprio.  «Ho  ricevuto  solo  
quella di marzo e aprile per il 
lockdown totale, 1200 euro 
per due mesi, 600 al mese. 
L’azienda poi ci ha ripreso a 
lavorare ma sempre in condi-
zioni  di  instabilità,  sempre  
con la cassa integrazione al-
ternata ad un orario par time 
da luglio , ma non vedo nien-
te e non so ormai come fare 
ad  andare  avanti».  In  via  
Montalese, i vicini si stanno 
dando da fare. C’è chi aiuta 
Michele Angelo comprando-
gli degli integratori, chi dei 
pasti sostitutivi, chi la matti-
na gli  porta  un cappuccino 
con tanti zuccheri come gli 
amici del vicino Bar Imperato-
re. Ma dopo quasi venti gior-
ni, la situazione si fa più diffi-
cile. La Caritas pratese gli ha 
coperto l’affitto di luglio e pas-
sato gli alimenti finché Miche-
le Angelo Cicogna non ha de-
ciso di fare lo sciopero della 
fame. Comparsa di infezioni, 
pelle  screpolata,  forze  che  
mancano, difficoltà a volte a 
parlare.  Il  medico  curante  
ogni giorno si accerta delle 
sue condizioni fisiche. Gli in-
tegratori non bastano, le con-
dizioni  fisiche  peggiorano.  
Ma ancora niente, l’Inps non 
risponde  agli  appelli.  Il  31  
agosto,  dopo due giorni  di  
sciopero, Michele Angelo si è 

sentito  male.  Ha  ricevuto  
una visita dei carabinieri av-
vertiti dai vicini, preoccupati 
di quello che sta avvenendo 
con tanto di manifesti esposti 
fuori. Portato al pronto soc-
corso, i medici rilevano il de-
nutrimento della persona e 
chiedono anche un visita psi-
chiatrica. Il  referto parla di 
una persona lucida e consape-
vole della mancata alimenta-
zione che sta compiendo per 
motivi economici. Lo psichia-
tra annota uno stato ansioso 
sulla persona, ma nessun al-

tro disturbo. Lo sciopero va 
avanti. Intanto, in questi gior-
ni di sciopero Miche Angelo è 
passato  dai  suoi  90  chilo-
grammi a poco più di 70. Ma 
la battaglia prosegue. Dai pri-
mi di giugno Michele Angelo 
ha messo sù un portale web 
www.micheleangelocico-
gna.com per presentare una 
denuncia  per  danni  fisici  e  
morali contro lo Stato per la 
mancata  erogazione  della  

cassa integrazione. A seguir-
lo ci sono due avvocatesse, 
donne  e  professioniste  che  
danno  il  loro  patrocinio  in  
modo gratuito alla sua batta-
glia. Si tratta delle avvocates-
se Elisabetta Vitali Casano-
va di Firenze e Tania Amaru-
gi di Grosseto. L’11 settem-
bre, poco meno di una setti-
mana fa, è stata inviata anche 
una lettera al presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella e al presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte. Rispo-
sta non ancora pervenuta. «A 
Prato ci  sono almeno mille 
persone nella mia stessa con-
dizione che non dicono nien-
te per pudore, si arrabattano 
cercando  di  sopravvivere,  
ma questa non è dignità», ri-
pete Michele Angelo Cicogna 
circondato dai suoi due cani, 
gli amici a quattro zampe che 
gli danno forza. Su via Monta-
lese la gente passa e alza gli 
occhi allo striscione sulla vil-
letta “Sciopero della fame”. Il 
medico curante si fa vivo spes-
so e ha certificato che Miche-
le Angelo non può andare a la-
vorare  neppure  per  poche  
ore. Il signor Cicogna non ha 
le forze per reggersi in piedi. 
E i soldi della cassa integra-
zione non arrivano. —

ALESSANDRO FORMICHELLA

PRATO

In subaffitto in una casa a sua 
volta affittata, famiglia di sei 
persone  rischia  di  finire  in  
mezzo alla strada dopo che la 
casa, a sua insaputa, è stata 

messa all’asta per i debiti del-
la proprietaria.  La famiglia,  
che vive di un solo stipendio 
modesto, quello del padre, ha 
scritto una lunga lettera al sin-
daco Biffoni, in cui racconta 
non solo questo sfratto inu-
suale di cui è vittima, ma an-
che le soluzioni per nulla con-
vincenti  prospettate,  a  loro  
giudizio,  dall’assessorato  ai  
servizi  sociali.  Ma andiamo  
per gradi. «Sono una casalin-
ga – scrive la donna – mio ma-

rito invece lavora come por-
tiere notturno in un hotel. Sia-
mo residenti a Prato da quasi 
3 anni ma a quanto pare que-
sta città non vuole aiutare chi 
è indifficoltà». La donna rac-
conta tutta la vicenda: la casa 
in subaffitto, con le prime dif-
ficoltà dovute al mancato al-
lacciamento delle utenze per 
alcuni disguidi fra la proprie-
taria  e  l’affitturario.  «Dopo  
un anno che pagavamo rego-
larmente l’affitto ma non riu-

scivano ad allacciare alcune 
utenze abbiamo contattato la 
proprietaria  –  prosegue  la  
donna – ma, nonostante la no-
stra proposta di saldare an-
che i suoi debiti, non ha volu-
to sentirci. Dopo di che abbia-
mo contattato l’affittuario e ci 
siamo messi d’accordo che fin-
ché non avrebbe risolto il pro-
blema delle utenze non si sa-
rebbe pagato l’affitto. In se-
guito abbiamo scoperto che il 
subaffittuario aveva ricevuto 
lo sfratto dalla proprrìtaria e 
che avrebbe avuto valenza an-
che per noi». Neppure il tem-
po di digerire questo pessimo 
risvolto, che la famiglia ha sa-
puto che la casa era stata mes-
sa all’asta. «Si è presentato il 
curatore – prosegue il raccon-
to – e ha attivato tutte le misu-
re per mettere la casa in vendi-

ta.  Nel  frattempo  abbiamo  
chiesto  un  appuntamento  
con l’assessore per spiegargli 
il nostro problema che non si 
limita allo sfratto, ma anche 
alla  ricerca  di  una  casa  in  
quanto, lavorando solo mio 
marito, nessuno ci dà la casa 
in affitto». E qui inizia la se-
conda odiessa: quella negli uf-

fici comunali. L’ultima solu-
zione  che  viene  proposta  è  
quella di dividerla, una parte 
in una casa famiglia e l’altra 
in un alloggio. Soluzione non 

accettata. «So che ci sono al-
meno 5 case per l’emergenza 
abitativa vuota, perché non ci 
mettono  lì?».  La  risposta  
dell’assessore Luigi Biancala-
ni non si fa attendere: «Non 
abbiamo solo quelle case ma 
molte altre, che però dobbia-
mo risistemare perché in agi-
bili.  Purtroppo  queste  case  
quando vengono lasciate ven-
gono  spesso  saccheggiate,  
portano via persino i sanitari, 
le caldaie e le prese della cor-
rente. E ci sono 700 persone 
in emergenza, non è che que-
sta famiglia sia la sola. Ora c’è 
il nuovo bando per le case po-
polari e se la famiglia parteci-
pa ha buone probabilità di ot-
tenere  l’alloggio.  Conoscia-
mo il caso, l’assistente sociale 
mi ha detto che da aprile non 
si erano fatti più vivi». – F. A. 

Sopra lo striscione affisso al balcone della sua casa di via Montalese da Michele Cicogna. Sotto l’uomo 
mentre racconta la sua vicenda nell’abitazione dove prosegue da quasi venti giorni lo sciopero della 
fame. A destra l’avvocatessa Tania Amarugi di Grosseto, che ha dato il patrocinio gratuito a Cicogna

Dipendente a termine
di un negozio di scarpe
l’uomo è un punto di 
riferimento sui social

L’assessore Biancalani: 
«Gli appartamenti
per l’emergenza ora
sono tutti inagibili»
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